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IL MOTORE IMMOBILE E GLI UNIVERSI

Intervento:
Giovedì scorso avevi concluso la serata dicendo che occorreva conoscere quale poteva essere la Legge oppure quella determinata “cosa” che è presente ai diversi livelli. Stiamo quindi parlando del Motore Immobile anziché del Demiurgo. Ieri, però, ci dicevi che esistono anche degli Universi che tra loro si distinguono e che comunque hanno un ordine gerarchico di un certo tipo di conoscenza fra di essi. Ecco, io penso, al di là delle eventuali ipotesi, che l'argomento, alla fine, si concentri non tanto sul come possa avvenire questa determinata relazione ma sul perché, nel senso che, una volta individuato il perchè c'è questo tipo di Universi, che si relazionano tra di loro in funzione a determinati livelli di conoscenza, di complessità, occorre capire il perché esiste questa determinata struttura e, poi, dopo, forse, conoscendo il perché, si dovrebbe conoscere il come. Quindi la domanda è sul perché. Puoi darci qualche traccia sul perché?
Falco:
Il ragionamento parte dal presupposto che questi Universi tra loro non comunicano. L'unico elemento che comunica è il Motore Immobile, gli altri tra loro sono comunicanti ma non comunicano. Immaginiamo che ciascuno di questi passaggi rappresenti un sovra universo. Attenzione, non stiamo parlando di universi intesi come dimensioni o come un sovra universo dal quale dipendono le frazioni e le differenze di leggi o Universi che sono collegati tra loro con la Soglia. Non stiamo parlando evidentemente di quelli. Quindi, ad ognuna di queste parti delle quali abbiamo parlato corrisponde un sovra universo, un universo di universi. Qual è la geometria di questi? Non possiamo immaginare una geometria le cui leggi non ci appartengono; possiamo solo interpretare attraverso la parziale visione rispetto appunto, alle leggi alle quali apparteniamo. Non possiamo fare diversamente. Immaginiamo che, emessi dal Motore Immobile, questi abbiano un loro rapporto, una loro circolarità, ognuno di questi rappresenta un sovrauniverso, leggibile in maniera diretta e comunicante solo da parte del Motore Immobile e non in senso inverso. Questo è l'insieme che dobbiamo considerare e valutare. 

Perché il Motore Immobile è l'insieme intelligente di tutto il possibile? E’ determinato e determina queste particolari condizioni? Non possiamo determinarlo; noi possiamo immaginarlo solo partendo da ciascuna di queste possibili figure. Esiste una logica discendente ed ascendente dal nostro punto di vista. Se fosse una logica simile, in qualche maniera, a ciò che avviene nel nostro Universo, ci troveremo ad avere una considerazione dei frattali, per cui l'infinitamente piccolo assomiglia all'infinitamente grande. Queste leggi, all'interno del nostro tipo di Mondo delle Forme, si toccano, si congiungono in varie parti e permettono all'insieme di mantenersi. Noi, poi, leggiamo i vari rapporti delle Leggi come dimensioni tra loro diverse. Possiamo immaginare un atomo con gli elettroni e con le varie parti che lo compongono, dicendo che assomiglia, per qualche verso, a ciò che avviene con le stelle all'interno dell'Universo. Assomiglia ma non è la stessa cosa. Tanto è vero che le leggi, che funzionano all'interno dell'atomo e delle sue divisioni, sono differenti rispetto a quelle che funzionano rispetto all'Universo: sono diverse ma da qualche parte devono toccarsi. Nelle nostre interpretazioni ragioniamo, quindi, per dimensioni: oggetti infinitamente piccoli, oggetti dove non funzionano più leggi quantistiche ma sono di confine per cui funzionano le leggi della forma come noi la conosciamo e con la quale interagiamo e le leggi dell'infinitamente grande, dove invece funzionano leggi ancora diverse, che però hanno già avuto a che fare con la gravità rispetto alle funzioni ordinarie con le quali noi ci confrontiamo ogni giorno. Per esempio, nel mondo di mezzo, funziona la chimica. Nel mondo estremamente piccolo funzionano i rapporti tra gli atomi, le forze, le leggi quantistiche; nel mondo, per noi infinitamente grande, funzionano invece le leggi della gravità, le leggi di rapporto di massa, le funzioni temporali. Sono grossi blocchi che dobbiamo perciò differenziare. Possiamo, quindi, solo immaginare che anche queste altre parti, che sono al di sopra delle più grandi, a loro volta abbiano una funzione lineare con quelle che arrivano fino a noi, anche se possiamo solo immaginare questo. Solo nel momento nel quale avessimo determinato la famosa differenza della famosa fisica e mezzo, della quale parlavamo, potremmo stabilire qual è la relazione di queste forze e come queste dipendono. Quindi il perché sta nella fisica e mezzo che ci manca per afferrarla.

UNIVERSI E MONDO DEI NUMERI

Intervento:
All'interno della Complessità esiste una sotto legge indispensabile e necessaria proprio per relazionare questi diversi universi. Giustamente, come tu dicevi, non centra nulla la Soglia; stiamo parlando di questi universi che si sovrappongono l'uno all'altro. Questa legge è determinata dalla Gerarchia? Cioè la necessità affinchè la complessità si sviluppi è data da un ordine gerarchico? E' indispensabile proprio per poterci relazionare?
Falco:
Fino ad un certo punto. Noi leggiamo tutto questo come ordine gerarchico perché, dal nostro punto di vista, c'è un discendere, il Motore Immobile, le varie funzioni, il Demiurgo fino alle forme.

Però, se parliamo di universi tra loro staccati, di sovra universi, da ognuno di questi probabilmente corrisponderanno delle sotto leggi. Ognuno di questi si svilupperà linearmente con le leggi che lo possono comprendere, che possono mantenerlo in un rapporto di equilibrio. In passato infatti abbiamo detto che, se parliamo del Mondo dei Numeri, le Leggi che funzionano nel mondo dei numeri, e le relazioni dei numeri come idea, come concetto, hanno “qualche cosa” che può assomigliare a ciò che conosciamo perché sappiamo che esiste un rapporto di differenza proprio tra i numeri come avviene tra le masse, le dimensioni e così via.

Un oggetto, per esempio è più grande rispetto ad un altro più piccolo; però, nel mondo dei numeri, le relazioni non saranno “di più grande” o “di più piccolo” ma saranno relazioni di numeri. Noi usiamo i numeri per definire una cosa più grande o più piccola ma lo facciamo nel nostro tipo di universo, non lo possiamo fare in un universo che non è collegato al nostro, non nella linearità di una gamma di sistemi, di leggi discendenti da quell’universo che lo determinano.

Così come, dal mondo delle Idee fino alla manifestazione nelle forme, ognuna di queste deve avere una propria espressione lineare che noi vogliamo immaginare, a sua volta, riducibile ad altre leggi interne. Così come, nel nostro universo, abbiamo le leggi dell'infinitamente grande, le leggi che arrivano fino a quelle della chimica, le leggi quantistiche fino a discendere fino a chissà che punto ancora, allo stesso modo, nelle altre versioni del possibile di queste linearità di universi, devono probabilmente esistere delle espressioni che noi potremmo provare ad immaginare avere un rapporto con quella che per noi è la dimensione, la forma, l'estensione, il peso che devono avere una loro relazione con il Mondo dei Numeri, quello più facilmente immaginabile. Da questo punto di vista possiamo relazionare differenze come differenti numeri e non come differenti dimensioni perché, in quel contesto, i numeri non rappresentano qualcosa ma sono qualcosa. E’ questa la grande differenza tra il mondo dei numeri e l’uso della matematica per definire degli oggetti. Un oggetto può essere grande 1, un oggetto può essere grande 10, secondo qualunque misura immaginiamo ma, nel Mondo dei Numeri, il signor 1 ed il signor 10 sono due entità e non due misure. Potreste provare, con un po' di fantasia, ad immaginare cosa può succedere partendo dalla definizione di ciascuno di questi super mondi .

Mondo delle Idee cosa vuole dire? Se le idee sono un elemento plurale probabilmente rispecchiano delle relazioni fra queste idee, identico a quello che può succedere nel mondo dei Numeri, dove i numeri rappresentano delle relazioni possibili, altrimenti non sarebbero nello stesso universo.

E poi cosa ne può derivare? Perché abbiamo bisogno di un’entità che tolga dal cappello, come si diceva a suo tempo, numeri e funzioni, capace di relazionare e trasformare in Leggi questi rapporti?

Vi accorgerete che esistono sicuramente dei legami tra questi diversi rapporti di potenze, tra questi diversi universi per un paio di motivi: uno, sono generati o confacenti il Motore Immobile, con tutto quello che può significare; due, esiste un loro rapporto che ci permette, per esempio, di immaginare come discendenti le funzioni. Ergo, deve esserci un passaggio dall'uno all'altro, generato e funzionale unicamente per il Motore Immobile ma, in ogni caso, esiste. 

Non è facilmente comprensibile se il rapporto che il Motore Immobile stabilisce tra l'uno e l'altro sia una funzione perché questo avvenga o se è invece una realtà a sé stante che li tiene assieme o se di fatto è uno degli elementi che contraddistingue lo stesso Motore Immobile dove abbiamo voluto appunto collegare ed unire tra loro queste due parti. Potrebbero essere due diverse funzioni. Passo avanti: sono due diverse funzioni. Ecco, partiamo da questo. Ciò non è contraddittorio con la prima ipotesi, perché hanno questo legame lineare. Abbiamo provato a definire con dei termini questa realtà; abbiamo messo di mezzo un punto che abbiamo voluto chiamare Reale. Questo elemento di equilibrio che permette il distacco e quindi l'esistenza di questi super mondi dei quali abbiamo accennato è quindi un elemento che è parte della discendenza oppure è un elemento a sé stante? Stiamo parlando di questa pellicola divisoria, di questo elemento così particolare che abbiamo voluto chiamare Reale. Le Leggi della Magia, per loro natura, sono l'interpretazione, per noi, delle funzioni del Motore Immobile all'interno delle forme. Quindi, debbono avere una corrispondente del modo di esprimere la propria presenza, la propria potenza, l’onniscienza, l'interno di ognuno dei sovra mondi, dei super mondi, dei super universi dei quali abbiamo parlato prima. Quindi, questo è un punto di traduzione possibile. 

Ricorderete che, tempo fa, avevamo definito la Magia come un modo, forse l'unico, per permettere una comunicazione tra gli universi paralleli. Vi ricorderete che avevamo già usato questo termine. Quindi, se esistesse una discendenza di qualche genere, dovremmo immaginare, a pari livello, una magia "teurgica", capace di mantenere in relazione o stabilire le possibili relazioni tra i super universi e quello al quale apparteniamo.

Intervento:
Penso che, così come Dio è un grande pensiero, potremo allo stesso modo pensare che le idee siano come delle grandi cellule che compongono questo corpo. Le idee sono come delle particelle componenti un’entità più grande, come il nostro corpo che è formato da tante cellule materiali e, dal punto di vista del pensiero, le idee potrebbero essere corrispondenti delle cellule.
Falco:
Non troverei questo soddisfacente perchè è valida l'idea di una componente di pensiero ma noi stiamo parlando di Universi che sono composti da varie parti e, per dare significato, per fare funzionare il nostro universo, per mantenerlo in piedi, abbiamo dovuto tradurre il pensiero, i numeri, mettere insieme queste parti, plasmarle, fino al punto nel quale diventano forma, le leggi relative alla forma. Mettere insieme in questo modo è troppo poco, però il concetto è sempre valido.

MOTORE E FUNZIONI A SCALA

Intervento:
Possiamo identificare precisamente tutti gli elementi a cascata dal Motore Immobile in giù. Abbiamo il Motore Immobile, sotto consideriamo il Demiurgo, i Numeri, chi viene prima?

Falco:
Io vi ho già dato una sequenza.
Intervento:
C'erano anche il Graal, le Divinità Primeve?
Falco:
Ma queste erano espressioni che ci servivano per cucire queste parti. Proviamo allora a fare una cascata reale. 

Intervento:
Le funzioni che avevamo esplorato erano appunto il Demiurgo, funzionale al mantenimento della forma. Il Demiurgo prelevava dal mondo delle Idee e le traduceva in Numeri.
Falco:
Motore immobile, Idee, Numeri, Demiurgo, Forma. Il Demiurgo deve tradurre in leggi: la sua funzione è proprio quella.

Aggiungerei che, in mezzo, ci sta ancora qualcosa ma per ora tralasciamo perché diventerebbe troppo complicato.
Intervento:
Per ora, quindi, ci sono cinque universi a sé stanti. Esiste un elemento, che è il Reale, che non è funzionale a loro perché è a sé stante ma che è funzionale al Motore Immobile. Prima, se ho capito bene, arrivavi a concludere che questo elemento di comunicazione, il Reale, è qualcosa ancora di distaccato. Non ho capito la conclusione alla quale eri arrivato quando dicesti che sono due funzioni diverse. Puoi rispiegare questo?

Falco:
Per quanto riguarda il Reale, una funzione è relativa all'interno di ognuno di questi sovrauniversi e, poi, abbiamo quella che invece mantiene separati tra loro questi sovrauniversi, come fosse la pelle e dentro c'è l'insieme.
UNIVERSI E NUMERI

Intervento:
Come fosse la Soglia per quanto riguarda quello che avviene all'interno del nostro Universo. Il Reale fa questo per i sovra Universi.
Falco:
Consideriamo la Soglia per quanto riguarda i sovra Universi mentre quello che mantiene l'equilibrio e che permette di fare transitare queste caratteristiche da una parte all'altra - è il mezzo di comunicazione - deve essere il Reale. Se ognuno dei sovra universi è Reale, se è una funzione possibile del Motore Immobile, per potersi mantenere distaccati, ed essere nell'esistenza, deve esserci un punto di realtà che li mantiene in quell'equilibrio, altrimenti non sarebbero reali, sarebbero irreali. Per esempio, sul nostro mondo, i numeri sono irreali perché li usiamo in maniera derivata per definire i rapporti delle forme: più grande, più piccolo, più lungo, più stretto. Sono numeri che possono definire questi aspetti e possiamo tradurre in numero qualunque cosa, dando un valore. Un numero significa dare un rapporto maggiore o minore rispetto a tutte quante le Leggi con le quali abbiamo a che fare, tanto è vero che, come vi ricorderete, abbiamo sempre usato i numeri per definire il rapporto delle Leggi all'interno di ogni forma. Abbiamo la simmetria e il rapporto relativo alle Leggi che compongono qualunque forma, per cui esiste maggiormente questa legge oppure prevale l'altra, con le funzioni, le frazioni relative ad ognuna di queste. Abbiamo usato tutto questo per definire il rapporto esistente dell'una rispetto all'altra. Poi, abbiamo parlato di oggetti anomali, dove invece possono prevalere alcuni e non esserci addirittura altri: sono anomali proprio per questo motivo e ora non stiamo a rifare quanto detto per lungo tempo.
Intervento:
Uno o due che mancano ci aiuterebbero maggiormente per arrivare…..
Falco:
No, perché, non essendo in relazione gli uni con gli altri, se non per la parte finale, non ci interessa. Per esempio, potremmo guardare il mondo infinitamente piccolo ed alla fine, nella nostra forma, potremmo aggiungere leggi che regolano la gravitazione universale, potremmo mettere le leggi che regolano invece ciò che è relativo alla chimica, alle condizioni di mezzo, alla fisica ordinaria, potremmo mettere quello che definiamo fisica quantistica, discendendo fino a quando non troviamo i limiti successivi.

E’ una condizione simile a quella per cui si parla della forma o di concetto di Anima. In mezzo mettiamo il corpo eterico, possiamo metterci le parti sottili. Possiamo chiamare in tanti modi ciascuna di queste teoriche pellicole che suddividono e che ci permettono di sezionare spiritualmente una forma. Mettiamo delle parti che possono anche non essere singolarmente considerate tra loro per arrivare alla conclusione finale. Vuole allora dire che esiste una parte sottile, una parte anima, una struttura della memoria, una parte fisica. Ci limitiamo, in genere, ad alcuni elementi a seconda dell'utilizzo e non cambia nulla togliere od aggiungerne uno in questo contesto. Invece, è fondamentale sapere che esistano dei passaggi centrali generali relativi a questi elementi. Pensate che, all'interno delle Scuole - sto parlando di Scuole filosofiche - c'è anche chi ha provato a trovare un rapporto tra le leggi, almeno 9, ed i mondi che erano messi in rapporto, considerando il Demiurgo e tentando addirittura una lettura paritetica da parte di ciascuno dei punti. Però, è un tentativo filosofico perché, da quel tipo di osservazione, sono derivate alcune delle funzioni e la comprensione di alcune funzioni delle leggi della Magia, nel tentativo di stabilire un rapporto. D'altronde, quando ci limitiamo a parlare della rispondenza del simile al simile, ci riferiamo ai rapporti perché leggiamo la Magia e le sue leggi attraverso i suoi rapporti - rapporti che possono causare - fino a dare le interpretazioni più semplici. Quando abbiamo provato a definire Magia tutto ciò che la scienza non spiega e fino a quando non viene spiegata la facciamo rientrare in questa aura. Anzi, rendiamo scientifico un concetto di leggi non spiegate pur sapendo che sono leggi esistenti.
Intervento:
Questo è possibile solo tramite la magia.
Falco:
No, ho detto che è una delle letture possibili. Un tentativo è stato fatto in questa forma.
UNIVERSI E COMUNICAZIONE

Intervento:
C'è la possibilità, come succede negli universi delle forme, di transitare dall'uno all'altro passando dalla Soglia al Reale.
Falco:
Abbiamo visto che gli universi non sono comunicanti; possono esserlo le leggi ma non i derivati delle leggi, non le forme relative ad ognuno degli Universi.
Intervento:
Si può passare attraverso un processo evolutivo da un universo all'altro?

Falco:
Il processo evolutivo è una caratteristica del nostro mondo. Non è detto che succeda questo negli altri universi. Nelle forme serve questo; può darsi che gli altri mondi non abbiamo bisogno di ciò che noi interpretiamo.
IL GRAAL

Intervento:
Ti volevo chiedere se il Graal è escluso da questo elenco perché potrebbe essere l'elemento che transita da un universo all'altro fino a noi.
Falco:
Non centra in questo caso, lasciamo tranquillo, ha già il suo da fare. Il Graal è, poi, una delle espressioni della forma divina, dando il concetto di Verità senza le caratteristiche della forza divina. Il Graal è il contenitore di volontà ma non la volontà. Cercavamo di metterlo insieme anche in questa maniera, è già diverso. Attenzione ho detto una cosa pesantina: contenitore di volontà.

IL TEMPO

Intervento:
Ieri parlavamo del concetto di amore come qualcosa che lega elementi diversi, anche il tempo collega ed unisce eventi. Poi, sempre ieri, parlavamo del concetto d'amore legato all'intelligenza, nona legge. Anche il tempo è legato all'intelligenza, e dicevamo che la causa/effetto necessita dell'intelligenza. Quindi, mi chiedevo se, dal punto di vista del Motore Immobile, questi due elementi non sia collegati o non addirittura coincidenti.

Falco:
Penso che il Motore Immobile possa effettivamente collegare qualunque cosa mentre a noi possono mancare i passaggi per collegare tutte le cose. Comunque il tempo è una funzione indispensabile alle funzioni delle differenze affinché funzionino le leggi all'interno del nostro tipo di universo; senza il tempo non funziona. Se, poi da altre parti viene espresso in altre forme e maniere non sarebbe mai quello che noi immaginiamo essere questa legge contenitrice altre leggi nel nostro universo.

IL MONDO DELLE IDEE E LE IDEE

Intervento:
Vorrei capire cos’è un'idea, perché, dal nostro punto di vista, del mondo delle forme, abbiamo delle idee di un certo tipo ma, negli altri mondi, come si diceva, per esempio nel mondo dei Numeri, queste funzioni cambiano. Così come facevamo i viaggi sulla Soglia, per capire questo ambiente, anche come osservatori, sarà possibile fare delle sperimentazioni di questo tipo, anche solo come osservatori? Ciò ci permetterebbe di uscire fuori dall’idea che abbiamo delle forme. Allora noi possiamo vederla dall'alto, quindi dal Motore Immobile verso il mondo delle Idee oppure capire dal mondo delle Forme e risalire ed iniziare a capire cos’è un'idea.

Falco:
Dal punto di vista del Motore Immobile ciò che è un'idea rispetto al resto è una realtà ben diversa perché da quel punto parte e diventa qualcosa che si trasforma. A suo tempo ne avevamo parlato abbondantemente. Il mondo delle Idee, emesso dal Motore Immobile, diventa i Numeri. I Numeri, presi e combinati dal Demiurgo, diventano le forze che poi ci interessano direttamente perché fanno parte del nostro universo. C'è tutta questa discendenza che è tutt'altro che semplice. Dal nostro punto di vista le idee sono una realtà assolutamente confusa. Non è facile definire cosa sono le idee: una bella “cosa” confusa, variabile, solitamente non collegata alla funzione della forma.
Intervento:
Nessuna conseguenza logica rispetto alla linea degli eventi, è quella l'idea?
Falco:
No, quella può essere anche solo parte della comunicazione. Parlavamo del fatto di appartenere, in ogni caso, come specie, anche alla mente di razza. Quindi, ci sono delle cose che succedono agli individui che possono essere emozioni, elementi suggeriti, intuizioni, che spesso si presentano, anche in conseguenza a circostanze diversissime, in punti diversi del mondo. Significa che esiste un collegamento. Spesso abbiamo visto questo meccanismo, che sarà telepatico, sensoriale, di affinità o che si presenta perché orbitiamo all'interno di un Universo, fatto anche di campi, nei quali noi passiamo e dai quali campi riceviamo degli elementi che, a nostra volta, traduciamo in concetti ed idee o che perlomeno applichiamo alle cose di ogni giorno.

Un’idea, alla fine, è qualcosa che può essere neutro ma, nel momento nel quale incontra diverse circostanze, può diventare cose diverse. Stiamo parlando della fase applicativa piuttosto che di un’idea della fase concettuale di un’idea. E’ una condizione simile al fatto che l’applicazione sta ad un principio. Possiamo immaginare le funzioni dell'esplosivo e, poi, l'esplosivo può servire a far funzionare un motore, a fare una galleria, a fare una bomba: sono applicazioni per cui, nel nostro mondo, è più facile parlare di applicazioni di idee piuttosto che di idee come elementi matrici perché, a quel punto, dovremo metterci le funzioni delle matrici. Ricordiamoci sempre che parliamo di memoria piuttosto che di pensiero. Dovrebbe esserci un rapporto tra pensiero ed idea. Ci dovrebbe essere un rapporto ma non sempre c'è. Non è un rapporto diretto, non è un rapporto di peso, non è un rapporto di prevalenza, non è un rapporto di affinità, eppure c'è un legame che non è necessariamente alcuna delle cose che ho appena citato.

Un'idea, è qualcosa da riempire, un germe spesso che può diventare diverse forme, partendo da presupposti a volte non traducibili o non facilmente traducibili. D'altronde, è lo stesso meccanismo che poi diventa potenza quando viene applicata attraverso le leggi della magia o attraverso una funzione evocativa, o attraverso una funzione rituale o attraverso qualunque altro rapporto simbolico che utilizza il simbolo e fa in modo che l'idea incarni il simbolo. Il simbolo incarna un’idea e diventa un’espressione dell'idea, cioè un pensiero. A noi manca il collegamento tra tutta questa consequenzialità di eventi. Noi funzioniamo per consequenzialità, anziché usare il pensiero naturale. Il pensiero naturale ha le stesse caratteristiche del tempo, non è necessariamente lineare. L'idea interessante è che non è necessariamente lineare; l'intuizione, per propria natura, non è necessariamente lineare ma è una funzione. Diventa bello quando appare, e illumina un pezzettino del nostro universo privato che diventa altro, che può prendere vita diventando una cosa ben diversa. Però è abbastanza complicato. 
I SENSI E IL PENSIERO

Intervento:
Però noi possiamo dire che abbiamo tutti questi sensori……
Falco:
Sicuramente abbiamo questi sensori, abbiamo molti più sensi rispetto a quelli che normalmente consideriamo perché ci sono sensi attivi, sensi non attivi. Così come abbiamo i sensi interni ed esterni, abbiamo i sensi che fanno delle cose e i sensi che semplicemente ricevono delle cose. Avevamo già visto questo, però, all'interno del senso attivo, esistono delle funzioni buie, alcune a suo tempo disattivate, con quella che abbiamo definito "una sorta di lobotomizzazione" mentre altre non sono più attivate perché non funzionali all'universo che concepiamo, cioè al nostro universo delle forme. Nel nostro mondo usuale, occidentale, usiamo pochissimo l'olfatto, se non per funzioni commerciali ed allora vendi i profumi, i deodoranti mentre l’olfatto è un senso che, come sapete, funziona con il nostro cervello rettile; non ci dà solo informazioni ma ordini. Ciò vuole dire che abbiamo quindi dei sensi attivi che possono produrre elementi o altri ricettivi che ricevono solo, alcuni dei quali non si limitano a dare informazioni. Alcuni ci danno ordini, e ci fanno fare delle cose. Il pensiero dove sta a questo punto? Se lo usiamo o siamo capaci di guidare questi aspetti, allora creiamo delle reazioni. Chiamiamo questi ordini reazioni biologiche, chimiche, psichiche, basate su ormoni, su cocktail delicatissimi che fanno funzionare la nostra mente esattamente come funzionano gli elementi che raccolgono la memoria. Vuol dire che esistono delle funzioni dirette tra la memoria, che noi spesso interpretiamo come pensiero, e funzioni alle quali ubbidiamo e non possiamo farne a meno. Quando noi siamo capaci di fare qualcosa rispetto alle nostre funzioni percepienti, chimiche, sia attive che passive, in quel momento esercitiamo un potere ed allora noi chiamiamo alchimia questo processo, l’avere il controllo di funzioni, per esempio, organiche. Vi ricordate che il nostro primo laboratorio è il corpo e, se il nostro primo laboratorio è il corpo, vuol dire che ci sono degli elementi che possiamo fare, stimolare, accendere, spegnere produrre effetti o contro effetti. Ricordiamoci che possiamo produrre circa un milione di sostanze diverse con il nostro corpo, con l'alchimia del nostro corpo.
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